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Proposta dell'Assessora Lapietra.    
 

In coerenza con gli indirizzi dell’Unione Europea, nazionali e regionali già nel luglio 
2008 la Città di Torino ha approvato le linee d'indirizzo del Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile (PUMS) che ha, per rispondere alla domanda di trasporto, anche la finalità di 
riequilibrare il trasporto collettivo e quello individuale.  

L’obiettivo è ridurre la congestione indotta dal traffico veicolare e migliorare 
l'accessibilità alle diverse funzioni urbane, attuando una politica della mobilità che favorisca 
sempre più l'uso del trasporto collettivo e persegua la sostenibilità del trasporto individuale e 
delle merci, anche con divieti per i mezzi non ecologici, anche attraverso lo sviluppo 
dell’innovazione nel campo della mobilità e dei trasporti. 

In quest’ottica la Città ha approvato con deliberazione della Giunta Comunale del 24 
luglio 2018 (mecc. 2018 03178/068) esecutiva dal 9 agosto 2018, il Protocollo d`Intesa tra la 
Città di Torino ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la collaborazione al 
progetto “Torino Città laboratorio per la guida autonoma e connessa in ambito urbano”. 

Con deliberazione della Giunta Comunale del 17 luglio 2018, (mecc. 2018 03004/068) 
esecutiva dal 2 agosto 2018, è stata inoltre approvata l’iniziativa denominata “Torino City Lab” 
finalizzata alla sperimentazione di soluzioni innovative da parte di imprese in condizioni reali 
su parti del territorio cittadino. 

Il Regolamento UE 2019/631 del 17 aprile 2019 che definisce i livelli di prestazione in 
materia di emissioni di CO2 delle autovetture nuove e dei veicoli commerciali leggeri nuovi, 
prevede l’obbligo in capo ai costruttori di autoveicoli di ridurre le emissioni medie di CO2 delle 
autovetture di nuova immatricolazione circolanti nell’ambito del territorio dell'Unione 
Europea, del 37,5% a decorrere dal 2021 e fino al 2030, prescrivendo come obiettivo 
intermedio la riduzione delle emissioni al 2025 del 15%. 

La società FCA ITALY S.p.A. (Codice Fiscale e P. IVA 07973780013), con sede legale 
in Torino, Corso G. Agnelli 200, appartenente al Gruppo FCA, leader globale nel campo 
automobilistico, che progetta, sviluppa, produce e commercializza vetture e veicoli 
commerciali leggeri, per tramite della propria affiliata C.R.F. S.C.p.A., società del Gruppo 
FCA (attiva in ambito di ricerca, sperimentazione ed innovazione applicata al settore 
automotive con particolare riguardo a tematiche connesse alla sostenibilità ambientale) ha 
progettato per applicazioni su veicoli “ibridi plug-in” sistemi e sensori intelligenti in grado di 
riconoscere preventivamente le zone a traffico limitato “ZTL” e conseguentemente spegnere il 
motore termico e attivare la modalità elettrica in via automatica senza intervento del 
conducente ed ha quindi chiesto al Comune di Torino l’opportunità di sperimentare la suddetta 
tecnologia su suolo pubblico.  

Il fine della sperimentazione è di valutare gli effetti che derivano in termini di 
implicazioni di carattere tecnico, amministrativo e normativo e di benefici ambientali 
potenzialmente conseguibili in ipotesi di adozione diffusa di sistemi geofencing, ossia della 
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tecnologia che consente di tracciare i movimenti di soggetti all’interno di un’area. 

La Città, verificato l’interesse pubblico che è sotteso all’iniziativa, intende rendersi 
disponibile alla sperimentazione. 

Conseguentemente, in deroga alla deliberazione della Giunta Comunale del 27 agosto 
2019, (mecc. 2019 03448/119), esecutiva dal 12 settembre 2019 - che autorizza la circolazione 
in zone a traffico limitato (“ZTL”) dei soli veicoli elettrici - e all’ordinanza (mecc. 2015 
81355/119) del 15 aprile 2015 sulla disciplina dei permessi di circolazione e sosta in ZTL, si 
ritiene di autorizzare, ai fini di consentire lo svolgimento della sperimentazione, il transito 
all’interno della ZTL negli orari di vigenza della stessa, dei veicoli FCA “ibridi plug-in” purché 
dotati di sistemi di trasformazione del motore del veicolo in modalità completamente elettrica. 

La sperimentazione decorrerà dalla data della sottoscrizione del Protocollo d’Intesa e 
durerà fino al 31 dicembre 2020. 

All’iniziativa parteciperanno anche GTT S.p.A., in quanto gestore per conto del Comune di 
Torino della piattaforma che consente l’inserimento in white list delle targhe dei veicoli oggetto 
della sperimentazione e 5T s.r.l. quale società che offre sistemi tecnologici e servizi per la mobilità 
a Torino e in Piemonte e che, in particolare, gestisce il sistema SIRIO di controllo degli accessi in 
aree ZTL, basato sul confronto automatico tra le targhe rilevate dalle telecamere ai varchi e le 
targhe presenti nelle liste dei veicoli. 

Le parti si sono dunque dichiarate disponibili ad avviare la sperimentazione ed hanno 
altresì manifestato il comune interesse a cooperare a titolo gratuito, mettendo a disposizione le 
reciproche esperienze e competenze. Visto l’impiego di due veicoli per la sperimentazione si 
stima per la Città un minor introito pari a Euro 400,00 corrispondente al costo dei contrassegni 
di circolazione. 

Per la regolazione dei rapporti reciproci è stato pertanto redatto un Protocollo d’Intesa la 
cui bozza si allega al presente provvedimento  che disciplina termini e condizioni per 
l’attuazione del progetto. La sperimentazione verrà attuata secondo le modalità operative 
descritte nell’Allegato “A” al Protocollo.  

Si dichiara il  presente provvedimento immediatamente eseguibile per permettere, in 
tempo utile alla sperimentazione, la sottoscrizione del Protocollo.        

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
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favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile;  

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
           

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, secondo le motivazioni espresse in narrativa che qui si richiamano 

integralmente, lo schema del Protocollo d’Intesa ed il relativo allegato (all. 1) tra la Città 
di Torino, FCA ITALY S.p.A., GTT S.p.A., 5T s.r.l., per la sperimentazione della 
circolazione dei veicoli ibridi Plug-in in modalità elettrica all’interno della ZTL centrale, 
che decorrerà dalla data della sottoscrizione e avrà durata fino al 31 dicembre 2020; 

2) di delegare il Direttore della Divisione Infrastrutture e Mobilità, o un suo delegato, alla 
sottoscrizione del Protocollo d’Intesa in oggetto, autorizzandolo ad apportare eventuali 
modificazioni non sostanziali che si rendessero necessarie;  

3) di dare atto che il presente provvedimento non rientra nei presupposti per la valutazione 
dell’impatto economico, come risulta dal documento allegato (all. 2); 

4) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.        

 
 

 
L’Assessora alla Viabilità e Trasporti 
Infrastrutture, Mobilità Sostenibile e 
Politiche per l'Area Metropolitana 

Maria Lapietra 
 
 

Il Direttore 
Roberto Bertasio 

 
 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 
Il Direttore 

Roberto Bertasio 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 
 

Verbale n. 28 firmato in originale: 
 

   LA VICESINDACA           IL VICESEGRETARIO GENERALE 
       Sonia Schellino                   Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 5 giugno 2020 al 19 giugno 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 15 giugno 2020. 
 
    


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.









 


 


PROTOCOLLO D’INTESA  


PER LA SPERIMENTAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE DI VEICOLI IBRIDI PLUG-IN 


IN MODALITA’ ELETTRICA ALL’INTERNO DI ZONE A TRAFFICO LIMITATO  


 


Il presente Protocollo d’Intesa (nel seguito il “Protocollo” o “Protocollo d’Intesa”) viene stipulato  


Tra 


FCA ITALY S.p.A. (Codice Fiscale e P. IVA 07973780013), con sede legale in Torino, Corso G. Agnelli 
200, in persona di ____________________, nella sua qualità di procuratore (di seguito, per brevità, 
“FCA”) 


e 


Città di Torino, con sede legale in Torino, Piazza Palazzo di Città n.1 , nella persona di […], (di seguito, 
per brevità, “Città di Torino”) 


e 


Gruppo Torinese Trasporticon sede legale a [ …], rappresentata da […], domiciliato per la carica […] 
(di seguito, per brevità, “GTT”) 


e 


5T S.r.l., di seguito “5T”, con sede legale a [ …], rappresentata da […], domiciliato per la carica […] (di 
seguito, per brevità, “5T”) 


 (di seguito, singolarmente la “Parte” e, congiuntamente le “Parti”) 


PREMESSO CHE 


a) il Regolamento UE 2019/631 del 17 aprile 2019 che definisce i livelli di prestazione in materia di 
emissioni di CO2 delle autovetture nuove e dei veicoli commerciali leggeri nuovi prevede l’obbligo 
in capo ai costruttori di autoveicoli di ridurre le emissioni medie di CO2 delle autovetture di nuova 
immatricolazione circolanti nell’ambito del territorio dell'Unione Europea del 37,5% a decorrere 
dal 2021 e fino al 2030, prescrivendo come obiettivo intermedio la riduzione delle emissioni al 
2025 del 15%; 


b) la tecnologia applicata a veicoli ibridi con ricarica esterna (cosiddetta “plug-in hybrid”) potrà 
contribuire in maniera significativa al raggiungimento degli obiettivi individuati dalla normativa 
citata; 


c) FCA, appartenente al Gruppo FCA, leader globale nel campo automobilistico, che progetta, 
sviluppa, produce e commercializza vetture e veicoli commerciali leggeri, per tramite della propria 
affiliata C.R.F. S.C.p.A., società del Gruppo FCA attiva in ambito di ricerca, sperimentazione ed 
innovazione applicata al settore automotive con particolare riguardo a tematiche connesse alla 
sostenibilità ambientale, alla sostenibilità sociale e alla competitività economicamente sostenibile, 
ha progettato per applicazioni su veicoli “ibridi plug-in” sistemi e sensori intelligenti in grado di 
riconoscere preventivamente le zone a traffico limitato “ZTL” e conseguentemente spegnere il 







 


 


motore termico e attivare la modalità elettrica in via automatica senza intervento del conducente 
(la “Tecnologia”) ed ha quindi rappresentato alla Città di Torino l’opportunità di sperimentare la 
Tecnologia su strada pubblica (la “Sperimentazione”);  


d) la Città di Torino ha approvato, con deliberazione della Giunta Comunale del 20 Marzo 2018 
(mecc. 2018 01003/068), il Protocollo d'Intesa “Torino - Città Laboratorio per la Guida Autonoma 
e Connessa in ambito urbano”, con l’intento di mettere così a disposizione alcune strade del 
proprio territorio per consentire la sperimentazione di veicoli a guida autonoma e connessa, 
valorizzando così il know-how esistente ed attraendo l’insediamento di ulteriori imprese 
interessate allo sviluppo dell’innovazione nel campo della mobilità e dei trasporti; 


e) la Città di Torino ha approvato con deliberazione della Giunta Comunale del 24 luglio 2018 (mecc. 
201803178/068) il Protocollo d’intesa tra la Città di Torino ed il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti per collaborazione al progetto “Torino Città laboratorio per la guida autonoma e 
connessa in ambito urbano”. 


f) la Città di Torino ha approvato con deliberazione della Giunta Comunale del 17 luglio 2018, (mecc. 
2018 03004/068) l’’iniziativa denominata “Torino City Lab” finalizzata alla sperimentazione di 
soluzioni innovative da parte di imprese in condizioni reali su parti del territorio cittadino; 


g) la Città di Torino si è resa disponibile alla Sperimentazione e, conseguentemente, in deroga alla 
deliberazione della Giunta Comunale del 27 agosto 2019 (mecc. 2019 03448/119), esecutiva dal 12 
settembre 2019 - che autorizza la circolazione in zone a traffico limitato (“ZTL”) a soli veicoli 
elettrici - e all’ordinanza 2015 81355/119 del 15 aprile 2015 sulla disciplina dei permessi di 
circolazione e sosta in ZTL - ha deciso di concedere, ai fini di consentire lo svolgimento della 
Sperimentazione, il transito all’interno della ZTL al/i veicolo/i FCA “ibridi plug-in” purché dotati di 
sistemi di trasformazione del motore del veicolo in modalità completamente elettrica al 
superamento del varco ZTL a decorrere dalla data di sottoscrizione del Protocollo ad opera di tutte 
le Parti e fino al 31 dicembre 2020; 


h) GTT, tramite l’Ufficio Permessi ZTL, è il gestore per conto del Comune di Torino della piattaforma 
che consente l’inserimento nella cosiddetta “White List” (di seguito la “White List”) delle targhe 
dei veicoli autorizzati a circolare in aree ZTL; 


i) 5T è la società che offre sistemi tecnologici e servizi per la mobilità a Torino e in Piemonte e, in 
particolare, gestisce il sistema SIRIO di controllo degli accessi in aree ZTL basato sul confronto 
automatico tra le targhe rilevate dalle telecamere ai varchi e le targhe presenti nelle liste dei 
veicoli autorizzati e inclusi nella White List e si è resa disponibile alla gestione tramite tecnologie 
telematiche dei dati rilevati su veicolo e della modalità di utilizzo del/i veicoli sperimentale/i FCA e 
della ZTL, attraverso propria piattaforma di monitoraggio del traffico; 


j) le Parti hanno quindi manifestato il comune interesse a valutare la possibilità e l’opportunità di 
instaurare una cooperazione tra le stesse in ambito di geofencing al fine di avviare 
congiuntamente gli opportuni approfondimenti e studi di fattibilità relativi alla Sperimentazione e 
all’adozione di sistemi geofencing in ambito urbano nonché al fine di valutare gli effetti che ne 
derivano in termini di implicazioni di carattere tecnico, amministrativo e normativo e di benefici 







 


 


ambientali potenzialmente conseguibili in ipotesi di adozione diffusa di sistemi geofencing (il 
“Progetto”); 


k) al fine di valutare la percorribilità del Progetto e studiarne la fattibilità tecnica le Parti si sono 
dunque dichiarate disponibili ad avviare la Sperimentazione ed hanno altresì manifestato il 
comune interesse a cooperare a titolo gratuito, mettendo a disposizione le reciproche esperienze 
e competenze e sostenendo ciascuna le spese e i costi a proprio carico; 


l) pertanto, attraverso la sottoscrizione del presente Protocollo le Parti intendono disciplinare 
termini e condizioni per la possibile attuazione del Progetto. 


Tutto ciò premesso le Parti, come sopra rappresentate, convengono e stipulano quanto segue: 


Art. 1  


PREMESSE 


Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo. 


Art. 2  


SCOPO DEL PROTOCOLLO E OBIETTIVI DELLE PARTI 


Finalità del presente Protocollo è disciplinare le condizioni e modalità della collaborazione fra le Parti 
finalizzata ad avviare e svolgere la Sperimentazione su strada pubblica, all’interno delle zone a traffico 
limitato della Città di Torino al fine di valutare la percorribilità del Progetto e studiarne la fattibilità 
tecnica. 


A tal fine, le Parti intendono collaborare con proprie organizzazioni di risorse e mezzi, attuando la 
Sperimentazione secondo le modalità operative descritte in Allegato A al presente Protocollo 
(“Schema Operativo”) nei tempi ivi indicati, da intendersi meramente indicativi e non vincolanti. In 
particolare, la Sperimentazione sarà suddivisa nelle n. 2 Fasi individuate e articolate in dettaglio in 
Allegato A. 


In relazione a ciascuna delle 2 (due) Fasi le Parti si pongono i seguenti obiettivi (“Obiettivi”): 
a) in relazione alla Fase 1: (i) valutazione delle logiche di implementazione tecniche ed 


amministrative di un sistema geofencing con commutazione automatica della propulsione; (ii) 
valutazione delle implicazioni normative, a livello locale; (iii) stima preliminare dei 
benefici ambientali e di gestione del traffico veicolare potenzialmente conseguibili per la Città 
di Torino (“Obiettivi Fase 1”); 


b) in relazione alla Fase 2: (i) affinamento  delle logiche di implementazione tecniche ed 
amministrative di un sistema geofencing con commutazione automatica della propulsione, con 
particolare riguardo alle modalità di comunicazione, secondo le cadenze definite in Fase 1, dal 
veicolo a 5T delle informazioni necessarie a dimostrare il funzionamento  del sistema di 
commutazione automatica della propulsione e a misurarne le effettive prestazioni; (ii) analisi 
degli interventi normativi necessari per l’implementazione del sistema geofencing e per la 
promozione della best practice anche a livello nazionale; (iii) stima dei benefici ambientali e di 
gestione del traffico veicolare, potenzialmente conseguibili dalla Città di Torino nell’ipotesi di  
adozione diffusa del sistema (“Obiettivi Fase 2”). 







 


 


All’esito della Fase 1, qualora i risultati fossero ritenuti soddisfacenti per le Parti, fermo restando che 
ciascuna Parte sarà libera di effettuare a propria discrezione tale valutazione, le Parti potranno 
accordarsi per lo svolgimento e l’attuazione della Fase 2, che è da intendersi eventuale. 


All’esito della Fase 2, qualora gli Obiettivi fossero raggiunti ed i risultati ritenuti soddisfacenti per le 
Parti, fermo restando che ciascuna Parte sarà libera di effettuare a propria discrezione tale 
valutazione, le Parti potranno identificare e discutere ulteriori aree, tematiche e iniziative di ricerca, 
sperimentazione e innovazione di interesse comune che le Parti stesse potranno poi decidere di 
attuare, ove ne ravvisassero il concreto interesse, previa sottoscrizione di specifici accordi scritti (gli 
“Accordi Successivi”). 


Art. 3  


ATTIVITA’ E IMPEGNI DELLE PARTI 


Ai fini della Sperimentazione: 


a) la Città di Torino si impegna (i) a concedere le autorizzazioni relative al transito all’interno della 
ZTL negli orari di vigenza della stessa,  che si rendessero necessarie per la Sperimentazione e per 
tutta la durata della medesima e (ii) a comunicare tempestivamente alle Parti la localizzazione 
dei varchi ZTL nonché eventuali cambiamenti relativi al perimetro geografico e/o temporale 
che identifica le aree di zona a traffico limitato e la normativa ad esse applicata; 


b) GTT si impegna, su disposizioni della Città di Torino, a inserire la/e targa/e del/i veicolo/i FCA 
oggetto della sperimentazione nella White List;  


c) 5T si impegna a mettere a disposizione di FCA un canale di ricezione dei dati, su cui FCA potrà 
comunicare i dati di veicolo necessari per attuare la Sperimentazione; 


d) FCA si impegna a partecipare alla Sperimentazione utilizzando o mettendo a disposizione il/i 
veicolo/i plug-in hybrid munito/i di sistema di geolocalizzazione e individuato/i nell’Allegato A 
al presente Protocollo a seconda della Fase di Sperimentazione (i “Veicoli”) e si rende 
disponibile a fornire a 5T, nelle cadenze successivamente concordate con quest’ultima, le 
informazioni eventualmente necessarie a dimostrare il funzionamento del sistema di 
commutazione automatica della propulsione basato su geofencing e a misurarne le effettive 
prestazioni.  


Nell’ambito dello svolgimento dello Schema Operativo e nell’ottica del buon esito della 
Sperimentazione le Parti si impegnano ad operare con correttezza e professionalità, rimanendo a 
proprio esclusivo carico la copertura dei costi, e a partecipare alle riunioni dei gruppi di lavoro tecnici 
ed operativi, ove ne sia prevista la presenza.  


Le Parti espressamente autorizzano FCA ad avvalersi per lo svolgimento della Sperimentazione di 
società del Gruppo FCA autorizzando altresì le società del Gruppo FCA eventualmente coinvolte nella 
Sperimentazione ad accedere alle informazioni e/o ai canali di comunicazione a tal fine necessari. 


Art. 4  


COMITATO DI COORDINAMENTO 







 


 


Al fine di svolgere la Sperimentazione e valutare l’opportunità di attuare il Progetto le Parti 
convengono di costituire un Comitato di Coordinamento al quale è affidato il compito di:  


a) coordinare e monitorare le attività oggetto della Sperimentazione; 


b) definire e/o modificare i tempi e le modalità operative della Sperimentazione; 


c) verificare il conseguimento degli Obiettivi per ciascuna Fase della Sperimentazione; 


d) valutare la sussistenza dei necessari requisiti per accedere alla Fase 2, eventuale, della 
Sperimentazione; 


e) individuare possibili aree, tematiche e iniziative di ricerca, sperimentazione e innovazione di 
interesse comune. 


Il Comitato di Coordinamento è composto da un rappresentante per ciascuna Parte. 


Per l’esecuzione dei suoi compiti, il Comitato di Coordinamento si riunirà periodicamente, secondo le 
modalità che saranno volta per volta concordate e potrà avvalersi del supporto di ulteriori risorse di 
ciascuna Parte, scelte in numero paritario.  


Di ogni riunione del Comitato di Coordinamento sarà redatto apposito verbale che verrà trasmesso a  
tutte le Parti.  


Art. 5 


CONFIDENZIALITÀ  


Ai fini del presente Protocollo d’Intesa, per “Informazioni Riservate” si intende qualsiasi informazione 
di natura confidenziale divulgata da una Parte all’altra Parte, comunicata direttamente o 
indirettamente per iscritto o tramite qualsiasi altro supporto materiale e/o mezzo di trasmissione 
informatico e/o elettronico e contrassegnata come “riservata”, “segreta”, “di proprietà” o con 
espressioni simili; le informazioni confidenziali  divulgate da una Parte all’altra verbalmente saranno 
considerate Informazioni Riservate se confermate come “riservate” per iscritto dalla Parte Divulgante 
alla parte Ricevente entro 30 (trenta) giorni lavorativi dalla loro trasmissione. Le Informazioni 
Riservate possono riguardare, ma non solo, informazioni tecniche, commerciali, finanziarie, aziendali, 
amministrative ed economiche relative ad attuali e/o futuri prodotti, servizi, piani commerciali, 
esperienze, documenti e dati relativi a piani, processi, progetti, sistemi, schemi, disegni, costi, 
apparecchiature, materiali, campioni, tecnologia, così come ogni altra informazione che una Parte 
potrebbe ottenere dall’altra Parte attraverso visite alle fabbriche, laboratori e/o altre strutture.  


Ciascuna Parte si obbliga a mantenere come confidenziali tutte le Informazioni Riservate che riceverà 
in esecuzione del presente Protocollo d’Intesa dall’altra Parte, inclusa l’esistenza stessa del presente 
Protocollo d’Intesa. 


Conseguentemente ciascuna Parte si impegna: 


a) a non divulgare e/o non rivelare a terze parti le Informazioni Riservate, direttamente o 
indirettamente, né in forma scritta o orale o in qualsiasi altra forma, senza l’espresso consenso 
scritto della rispettiva Parte divulgante; 







 


 


b) a non utilizzare, né in tutto né in parte, qualsiasi Informazione Riservata per scopi diversi dallo 
scopo del presente Protocollo d’Intesa; 


c) ad adottare misure di sicurezza e grado di attenzione non inferiori a quelli che applica alle proprie 
Informazioni Riservate e che garantiscano adeguata protezione contro ogni rivelazione, copia o 
uso non autorizzati; 


d) a limitare la circolazione delle Informazioni Riservate della Parte divulgante ai propri dipendenti 
e/o collaboratori che hanno “necessità di accedere” a dette Informazioni Riservate; 


e) a cessare immediatamente, in qualsiasi momento su richiesta scritta della Parte divulgante, l’uso 
delle Informazioni Riservate che sono state oggetto di divulgazione in forza del presente Protocollo 
e restituire alla Parte Divulgante le Informazioni Riservate, ogni documento ad esse relativo senza 
conservarne copia. Se la Parte Divulgante richiede ad una Parte Ricevente in forma scritta di 
distruggere o cancellare i documenti o materiale in suo possesso, custodia o controllo, la Parte 
Ricevente dovrà immediatamente provvedere a proprie spese e certificare alla Parte Divulgante 
che ciò sia stato fatto. 


Le Parti si danno reciprocamente atto che, in nessun caso, potranno essere considerate come 
Informazioni Riservate quelle che: 


a) siano rivelate con la preventiva autorizzazione scritta alla divulgazione della Parte divulgante; 


b) siano già in possesso della Parte ricevente prima di averle ricevute dalla Parte divulgante senza 
obbligo di riservatezza; 


c) siano già di dominio pubblico al momento della loro comunicazione, o lo diventino 
successivamente, senza che la Parte ricevente abbia violato il presente Protocollo e comunque le 
abbia acquisite in modo legittimo; 


d) siano richieste dalla Legge, dalla competente Autorità Giurisdizionale o da un altro organo 
competente, purché la Parte ricevente dia notizia di detta comunicazione alla rispettiva Parte 
divulgante con un preavviso non inferiore a due giorni feriali. 


Sono da ritenersi Informazioni Riservate ai sensi e per gli effetti del presente art. 5 le Informazioni 
Riservate comunicate o comunque rese disponibili alle Parti del Protocollo da società del Gruppo FCA 
eventualmente coinvolte nella Sperimentazione. 


Art. 6 


PROPRIETÀ DELLE CONOSCENZE PREESISTENTI E DEI RISULTATI 


E' espressamente inteso che l’“IP Background” (intendendosi per tale qualsiasi conoscenza, dato 
relativo a processi, know-how, diritto d’autore, software, modello, firmware, hardware, disegno, 
segno distintivo e/o relative domande di registrazione, brevetto, domanda di brevetto),  di cui sia 
titolare e/o proprietaria una Parte e che detta Parte abbia comunicato alle altre Parti in vigenza e a 
motivo dell’esecuzione del presente Protocollo, è e resterà nella piena titolarità e/o proprietà della 
Parte alla quale appartiene e potrà essere utilizzata dalle altre Parti (i) esclusivamente per la 
Sperimentazione e le attività previste nell’ambito del presente Protocollo e, comunque, (ii) nel 







 


 


rispetto dei termini e delle condizioni che le Parti potranno stabilire negli Accordi Successivi indicati 
nel precedente articolo 2. 


Le Parti avranno in ogni caso la facoltà di disciplinare nei successivi ed eventuali Accordi Successivi 
ovvero mediante appositi accordi di licenza scritti, i diritti di utilizzo e sfruttamento dei risultati che 
derivassero dallo sviluppo delle attività oggetto del presente Protocollo, ferma restando la titolarità 
dei risultati medesimi in capo alla Parte che li ha generati.  


Ciascuna Parte che durante l’esecuzione dello Schema Operativo abbia accesso all’IP Background 
dell’altra Parte riconosce la natura di Informazione Riservata di tale IP Background e si impegna a 
mantenere tale IP Background strettamente confidenziale e riservato ai sensi e per gli effettivi dell’art. 
4 e ad utilizzarlo esclusivamente per la realizzazione e ai fini dello Schema Operativo e per l’attuazione 
del Protocollo. 


Art. 7 


UTILIZZO DI NOMI, MARCHI E LOGHI 


La Sperimentazione disciplinata nel presente Protocollo non conferisce alle altre Parti alcun diritto di 
usare per scopi pubblicitari, o per qualsiasi altra attività promozionale o di divulgazione pubblica, 
alcun nome, marchio, logo o altro segno a distintivo delle altre Parti, senza previo consenso scritto 
della Parte che ne è titolare. 


L’esistenza ed il contenuto del presente Protocollo potrà essere divulgata al pubblico o comunque 
comunicata a terze parti solo con il preventivo consenso scritto di tutte le Parti, che individueranno 
altresì di comune accordo il contenuto di detta comunicazione verso l’esterno.  


 


Art. 8 


DURATA DEL PROTOCOLLO  


Il presente Protocollo entra in vigore alla data della sua sottoscrizione ad opera di tutte le Parti ed 
avrà durata sino al 31 Dicembre 2020, data entro la quale le Parti termineranno la Sperimentazione. 


 


Art. 9 


PRIVACY 


Ai fini del presente Protocollo, si applicano le seguenti definizioni: 


"Dato Personale" significa qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 
identificabile; si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, direttamente o 
indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di 
identificazione, dati relativi all'ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici 
della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale; 


"Normativa Privacy" significano le norme applicabili al Trattamento dei Dati Personali nella 
giurisdizione nella quale i dati sono trattati. 







 


 


"Responsabile del Trattamento" significa la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o 
altro organismo che Tratta Dati Personali per conto del Titolare del Trattamento; 


"Titolare del Trattamento" significa la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che singolarmente od insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del Trattamento dei 
Dati Personali; 


"Trattamento" significa qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di 
processi automatizzati e applicate a Dati Personali o insiemi di Dati Personali, come la raccolta, la 
registrazione, l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la modifica, 
l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi 
altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o 
la distruzione; 


Le Parti concordano di conformarsi alla Normativa Privacy in relazione all'esecuzione e 
all'adempimento degli obblighi derivanti dal presente Protocollo. 


Ognuna delleParti che sottoscrive il presente Protocollo è autonomo Titolare del Trattamento giusta 
le previsioni del presente Protocollo. Di conseguenza le Parti si comunicano reciprocamente e 
acconsentono al Trattamento dei Dati Personali unicamente per l'adempimento degli obblighi 
derivanti dal presente Protocollo. In particolare: 


- raccolta, conservazione ed utilizzo dei Dati Personali identificativi delle Parti (es: nome, telefono, 
email) e delle persone che agiscono per conto delle stesse, nonché - se di necessità - delle altre 
informazioni quali domiciliazioni ed estremi di conti bancari, per le finalità funzionali alla 
stipulazione ed all'esecuzione del presente Protocollo; 


- i suddetti Dati Personali potranno essere Trattati da persone fisiche o giuridiche operanti in Paesi 
membri dell'UE o extra UE, che agiscono per conto delle Parti e in applicazione a specifici obblighi 
contrattuali. Inoltre, i suddetti Dati Personali potranno essere comunicati a soggetti terzi allo 
scopo di adempiere a delle obbligazioni legali, di dar seguito ad ordini di pubbliche autorità o di 
esercitare un diritto dinanzi ad un'autorità giudiziaria; 


- il Trattamento dei Dati Personali sarà effettuato da ciascuna Parte anche con mezzi informatici e 
comunque con l'adozione di misure adeguate a proteggere la sicurezza e riservatezza dei Dati 
Personali;  


- i Dati Personali sono conservati dalle Parti nelle rispettive sedi legali ed amministrative e presso i 
Responsabili del Trattamento, per il tempo prescritto dalle norme civilistiche e fiscali; 


- la lista aggiornata dei Responsabili del Trattamento sarà tenuta dal Titolare del Trattamento e 
ciascun Parte potrà richiedere all'altra Parte di mostrare detta lista; 


- le persone di ciascuna Parte autorizzate al Trattamento dei Dati Personali in relazione al presente 
Protocollo saranno vincolate da obblighi di segretezza. 


Le Parti si sono reciprocamente informate dei rispettivi diritti in accordo con la Normativa Privacy. 


Art. 10 


ESCLUSIONE DI GARANZIA 







 


 


Ciascuna delle Parti riconosce che nessuna garanzia, espressa o implicita, viene rilasciata in merito 
all’accuratezza, affidabilità o completezza delle informazioni o dati divulgati o comunque scambiati tra 
le Parti in esecuzione del presente Protocollo, declinando qualsiasi responsabilità che possa derivare 
da tali informazioni o dati. 


Art. 11 


COSTI 


Durante l’esecuzione del presente Protocollo ciascuna Parte sarà responsabile e sosterrà in via 
esclusiva i propri costi e spese in relazione allo svolgimento della Sperimentazione e delle attività qui 
previste, senza poter avanzare a tale titolo alcuna pretesa verso le altre Parti. 


Resta espressamente convenuto tra le Parti che i permessi e le autorizzazioni necessarie per svolgere 
la Sperimentazione saranno concessi e rilasciati a CRF a titolo gratuito. 


Art. 12 


EFFETTI DEL PROTOCOLLO 


Fermo restando il carattere vincolante di quanto stabilito dalle Parti nel presente Protocollo per 
l’esecuzione della Sperimentazione individuata nei precedenti articoli 2 e 3 e secondo lo Schema 
Operativo in Allegato A, le Parti riconoscono che il presente Protocollo non intende costituire, a carico 
delle Parti, alcun obbligo ad eseguire attività ulteriori e/o diverse dalla Sperimentazione disciplinata 
nel presente Protocollo né ad eseguire nuove o diverse forme e/o iniziative di collaborazione né a 
concludere gli Accordi Successivi individuati all’art. 2. 


Le Parti si danno inoltre atto che nei termini e alle condizioni di cui al presente Protocollo esse 
agiscono e intendono agire in assoluta autonomia economica, finanziaria, fiscale, organizzativa, senza 
vincolo di esclusiva. Pertanto resta inteso che dal presente Protocollo non deriva alcun obbligo 
giuridicamente vincolante in capo ad alcuna delle Parti di costituire una partnership, una società, un 
consorzio comunque denominati, né alcun impegno a stipulare accordi che riconducano ad essi ed 
ogni e qualsiasi forma di "affectio societatis" è espressamente e tassativamente esclusa tra le Parti. 


Art. 13 


REFERENTI DELLE PARTI 


Al fine di perseguire le finalità del presente Protocollo e l’efficace coordinamento delle singole 
iniziative/collaborazioni, le Parti designano quali referenti i soggetti individuati in Allegato A al 
presente Protocollo. 


L’Allegato A potrà essere modificato e aggiornato dal Comitato di Coordinamento come previsto 
dall’art. 4. Ogni modifica dovrà essere tempestivamente comunicata alle altre Parti. 


Art. 14 


MODIFICHE 


II presente Protocollo potrà essere modificato, in tutto o in parte, solo previo accordo scritto e 
sottoscritto tra le Parti, da rappresentanti debitamente autorizzati. 







 


 


Art. 15 


CODICE DI CONDOTTA E DECRETO LEGISLATIVO 231/2001 


Ciascuna Parte prende atto del contenuto del Codice di Condotta e/o Comportamento e/o del 
Modello di organizzazione, gestione e controllo adottati dalle altre Parti (reperibile per CRF 
all’indirizzo Internet http://www.fcagroup.com/it-IT/governance/FiatDocuments/Coc_ITA.pdf, per 5T 
all’URL: http://trasparenza.5t.torino.it/, per GTT _________________) e dichiara di impegnarsi a 
tenere un comportamento, in relazione all’oggetto del presente Protocollo, conforme alle disposizioni 
previste in detti documenti. Le Parti dichiarano inoltre che, dall’entrata in vigore del D. Lgs. 
n.231/2001, all’interno di ciascuna organizzazione non risultano essere stati commessi reati previsti 
dal decreto stesso. 


Ciascuna Parte prende atto che l’inosservanza di una qualsiasi delle previsioni del Codice di Condotta 
e/o Comportamento e/o del Modello inerente l’oggetto del presente Protocollo comporta un 
inadempimento grave da parte dell’altra e legittima la Parte adempiente a risolvere il presente 
Protocollo ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1456 del Codice Civile, fatti salvi gli eventuali danni. 


Art. 16 


LEGGE REGOLATRICE E CONTROVERSIE 


Il presente Protocollo è regolato dalla legge italiana. 


Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le Parti in relazione al presente Protocollo, la 
competenza è devoluta in via esclusiva al foro di Torino.  


Art. 17 


COMPLETEZZA E VALIDITÀ DEL PROTOCOLLO 


Il presente Protocollo è il completo ed unico contratto fra le Parti in merito a quanto ne forma 
oggetto e supera ed annulla ogni precedente intesa, verbale o scritta, in materia intervenuta tra le 
Parti stesse in relazione al suo contenuto. 


Il presente Protocollo è stato oggetto di negoziazione e di accordo tra le Parti; in relazione a ciò, le 
Parti si danno reciprocamente atto che le disposizioni dell’articolo 1341 e 1342 del Codice Civile non 
trovano applicazione. 


Art. 18 


CESSIONE ED EFFETTO VINCOLANTE 


Nessuna Parte può cedere il presente Protocollo ad una terza parte senza il preventivo consenso 
scritto delle altre Parti, che potranno rifiutarlo a propria discrezione e qualsiasi cessione effettuata in 
violazione del presente articolo sarà nulla. Il presente Protocollo vincola le Parti, i loro rispettivi 
successori e cessionari autorizzati.  


Art. 19 


ONERI FISCALI 







 


 


Il presente Protocollo d’Intesa è soggetto a registrazione solo in caso d’uso. Le spese di bollo saranno 
a carico delle Parti, ciascuna per l’originale di propria spettanza. 


Letto, approvato, sottoscritto  


 


Torino  


 


Città di Torino       GTT 


___________________     _________________________ 


Nome:        Nome: 


In qualità di:        In qualità di: 


Data:         Data: 


 


 


5T S.r.l.        FCA ITALY S.p.A. 


____________________     __________________________ 


Nome:        Nome: 


In qualità di:        In qualità di: 


Data:         Data: 







 


 


   


ALLEGATO A 


SCHEMA OPERATIVO 


 


Modalità Operative della 
Sperimentazione:  


 


Fase 1:  


Utilizzo da parte di FCA di n. 1 veicolo  prototipale ibrido modello JEEP 
RENEGADE (“Veicolo FCA”) equipaggiato con dispositivo 
di geofencing e dotato di targa prova per la sperimentazione del 
sistema geofencing nella ZTL della Città di Torino. 


Autorizzazione da parte della Città di Torino all’ingresso del Veicolo 
FCA nella ZTL Centrale della Città di Torino dalle ore 7:30 alle ore 
10:30 attraverso inserimento da parte di GTT (Ufficio permessi ZTL) 
della/e targa/e nella White List gestita per conto della Città di Torino.  


Definizione congiunta tra le Parti delle informazioni e dei dati di 
veicolo necessari ai fini della sperimentazione in oggetto. 


Condivisione tra le Parti delle informazioni necessarie per la Fase 2 e 
per definire congiuntamente la strategia di comunicazione telematica 
da implementare per la prosecuzione della Fase 2. 


Stima preliminare dei benefici ambientali e di efficienza di gestione 
del traffico veicolare conseguibili per la Città di Torino. 


 


Fase 2 (Eventuale): 


Utilizzo di n. 1 (o 2 a seconda delle necessità) veicolo ibrido modello 
JEEP RENEGADE (“Veicolo FCA”) equipaggiato con dispositivo di 
geofencing per missioni di guida da concordare tra le Parti al fine di 
sperimentare il sistema geofencing all’interno delle aree ZTL della 
Città di Torino. 


Il  Veicolo FCA potrà essere messo a disposizione della Città di Torino a 
titolo gratuito previa sottoscrizione di specifico contratto di comodato 
d’uso ma solo in ipotesi di veicolo non prototipale. 


Autorizzazione da parte della Città di Torino all’ingresso del/dei 
Veicolo/i FCA nella ZTL Centrale della Città di Torino dalle ore 7:30 alle 
ore 10:30 attraverso inserimento da parte di GTT (Ufficio permessi 
ZTL) della/e targa/targhe nella White List gestita per conto della Città 
di Torino.  


Definizione congiunta tra le Parti, sulla base dei risultati conseguiti 







 


 


durante la Fase 1, dei dati di veicolo di interesse e delle metriche 
necessarie alla valutazione delle prestazioni complessive del sistema 
di geofencing e di commutazione automatica del sistema di 
propulsione.  


Definizione congiunta e implementazione della modalità di 
comunicazione telematica per il trasferimento,  secondo le cadenze 
concordate durante la Fase 1, dei dati dal Veicolo FCA al Traffic 
Control Center di 5T (TCC).  


Trasferimento dei dati concordati da FCA a TCC  5T  mediante la 
tecnologia telematica concordata durante la Fase 1.  


Trasferimento dei dati da 5T agli Uffici della Città di Torino (Divisione 
Infrastrutture e Mobilità) a consuntivo per la verifica dell’efficacia del 
sistema geofencing e per la condivisione tra le Parti del Protocollo di 
una stima preliminare dei benefici ambientali e di impatto sul traffico 
veicolare conseguibili per la Città di Torino. 


Durata della 
Sperimentazione 


Fase 1: dalla data di sottoscrizione del Protocollo da parte di tutte le 
Parti fino al 31 Luglio 2020 


Fase 2: dal 1° Agosto 2020  al 31 Dicembre 2020 


Referenti delle Parti: 


 


Città di Torino: 


_______________ 


GTT: 


_______________ 


5T: 


________________ 


FCA: 
________________ 


Note aggiuntive:  


 





